
EDUCARE ALLA CARITÀ: 
”…L’AVETE FATTO A ME!” 

 

RHO – 15 FEBBRAIO 2014 

MODULO ISCRIZIONE 

Cognome              

Nome               

Via _________________________N.     

Cap.   __Città            

Prov.  _______Tel.           

E-mail               

Parrocchia              

Decanato              

Zona Pastorale   
 
Qualifica:  
 
 Responsabile zonale Caritas 
 Responsabile decanale Caritas 
 Responsabile Caritas cittadina 
 Responsabile parrocchiale Caritas 
 Membro segreteria decanale 
 Membro Caritas parrocchiale 
 Responsabile/operatore Centro di Ascolto 
 Operat. Cooperative colleg. sistema Caritas 
 Altro (es. associazioni, oratori ecc.) 

               

               

               

 
 
 

Firma     __________________ 

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei propri dati personali, 
che rientrano nel novero dei dati sensibili ai sensi del D.Lgs. 196/03. 
 

 
 
 
 

 Responsabili e Operatori delle Caritas 
parrocchiali, decanali e zonali. 

 

 Responsabili e operatori dei Centri di 
Ascolto. 

 Operatori delle cooperative collegate 
a Caritas Ambrosiana. 

 
 
 
 
 
 

Iscrizioni e informazioni: 
Segreteria Caritas di Zona 

mercoledì 14.00-18.00  
venerdì 9.00-13.00 

Via De Amicis, 18 – 20017 RHO 
Tel. e Fax: 02/93162471 

E-mail: rho@caritasambrosiana.it 
 

Per ricevere informazioni e aggiornamenti dalla Caritas 
Ambrosiana via e-mail registrarsi nel sito 

http://www.caritasambrosiana.it/newsletter 
 

 
 
 
La sede del Convegno è raggiungibile con: 

- Autostrada Laghi: uscita Lainate-Rho   direzione 
centro/Santuario 

- Autostrada MI-TO: uscita Rho direzione cen-
tro/Santuario  

-  Dalla stazione di Rho 5 minuti a piedi direzione 
centro/santuario. 

- Possibilità di parcheggio auto al Santuario di Rho 
o in Piazza Visconti 

 
 

 
 
 
 
 
Zona 
Pastorale IV RHO 

 
 

CONVEGNO 
 
 

Educare  
alla carità: 
 
”…l’avete fatto a me!”  
           Mt 25, 40 
 
 
 
 

15 febbraio 2014 
ore 9.00 - 13.00 

 
 
 
 

AUDITORIUM MAGGIOLINI 
Via De Amicis,  15 

RHO  (MI) 



 
 
 
 
 
Ore 9.00 
 

Accoglienza 
 
 
Ore 9.15 
 

Preghiera e Introduzione 
Monsignor Gianpaolo Citterio 

Vicario Episcopale Zona IV 
 
 

Ore 9.30 
 

“Ci ha amati per primo. 
L’amore in Dio e la carità cristiana” 

 

Don Giuseppe COMO 
Docente di teologia spirituale 

nel Seminario di Venegono Inferiore 
 
 
Ore 10.15 

"Parola e carità nella  
testimonianza del Card. Martini" 

 

Don Ettore COLOMBO 
Parroco a Cernusco sul Naviglio 

già Segretario del Cardinale Martini 
 

 
 
 
 
 
 
 
Ore 11.00 

Pausa caffè 
a cura del Centro Insieme di Rho 

 
 

Ore 11.15 
 

“Carità e Caritas oggi” 
 

Intervista a Luciano GUALZETTI 
Vice direttore Caritas Ambrosiana 

 
 
 

Ore 12.00 
 

Dibattito 
 
Ore 12.30 
  

Sintesi conclusiva 
a cura di Luciano Gualzetti 

 
 
 
*************************** 
Coordinatore del convegno 

Don Giuseppe Beretta 
Responsabile Caritas Zona 4 Rho 

La Chiesa “in uscita” è la comunità di discepoli 
missionari che prendono l’iniziativa, che si coin-
volgono, che accompagnano, che fruttificano e fe-
steggiano. “Primerear – prendere l’iniziativa”: vo-
gliate scusarmi per questo neologismo. La comuni-
tà evangelizzatrice sperimenta che il Signore ha 
preso l’iniziativa, l’ha preceduta nell’amore (cfr 1 
Gv 4,10), e per questo essa sa fare il primo passo, 
sa prendere l’iniziativa senza paura, andare incon-
tro, cercare i lontani e arrivare agli incroci delle 
strade per invitare gli esclusi. Vive un desiderio 
inesauribile di offrire misericordia, frutto dell’aver 
sperimentato l’infinita misericordia del Padre e la 
sua forza diffusiva. Osiamo un po’ di più di pren-
dere l’iniziativa! Come conseguenza, la Chiesa sa 
“coinvolgersi”. Gesù ha lavato i piedi ai suoi disce-
poli. Il Signore si coinvolge e coinvolge i suoi, 
mettendosi in ginocchio davanti agli altri per lavar-
li. Ma subito dopo dice ai discepoli: «Sarete beati 
se farete questo» (Gv 13,17). La comunità evange-
lizzatrice si mette mediante opere e gesti nella vita 
quotidiana degli altri, accorcia le distanze, si abbas-
sa fino all’umiliazione se è necessario, e assume la 
vita umana, toccando la carne sofferente di Cristo 
nel popolo. Gli evangelizzatori hanno così “odore 
di pecore” e queste ascoltano la loro voce. Quindi, 
la comunità evangelizzatrice si dispone ad “accom-
pagnare”. Accompagna l’umanità in tutti i suoi 
processi, per quanto duri e prolungati possano esse-
re. Conosce le lunghe attese e la sopportazione 
apostolica. L’evangelizzazione usa molta pazienza, 
ed evita di non tenere conto dei limiti. Fedele al 
dono del Signore, sa anche “fruttificare”. La comu-
nità evangelizzatrice è sempre attenta ai frutti, per-
ché il Signore la vuole feconda. Si prende cura del 
grano e non perde la pace a causa della zizzania. Il 
seminatore, quando vede spuntare la zizzania in 
mezzo al grano, non ha reazioni lamentose né al-
larmiste. Trova il modo per far sì che la Parola si 
incarni in una situazione concreta e dia frutti di vita 
nuova, benché apparentemente siano imperfetti o 
incompiuti…                (Francesco, Evangelii Gaudium, 24). 


